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ricevono che affrancate 
0 giorni prima della scadenza s'intende 


ATTI UFFICIALI 


Vittorio Emanuele I 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
Re p'ItaLIA. 

Il Senato e )a Camera dei deputati 
hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promul- 
ghiamo quanto segue: 

Art. 1. Chiunque adotta un marchio, 
o altro segno, per distinguere i pro- 
dotti della sua industria, Je mercanzie 
del suo commercio, e gli animali di 


una razza a lui appartenente, ne avrà } 


1’ uso esclusivo, perchè adempia il de- 
posito in questa legge prescritto. 

Il marchio, o segno distintivo, deve 
esser diverso da quelli già legalmente 
usati da altri, e deve indicare il luogo 
di origine, la fabbrica ed il commercio, 
in modo da constatare il nome della 
persona, la ditta della società e la de- 
nominazione dello stabilimento, da cui 
provengono i prodotti e mercanzie; 
trattandosi di animali © di piccoli og- 
getti, sarà proposta ed approvata una 
sigla speciale, o un segno equivalente. 

La firma di carattere del produttore, 
commerciante o proprietario, incisa sui 


prodotti, o riprodotta medianie sug- | 


gello 0 qualunque altro mezzo dure- 
Vole, ovvero anche scritta a mano, può 
costituire un marchio o segno di- 
stintivo. 

Art. 2. L’ avente cansa, o il succes 
sore industriale 0 commerciale, che 
vorrà conservare il marchio dell’ uso 
autore, dovrà farne in carta bollata, da 
lire una, l’ immediata dichiarazione. 

Art. 3. Il commerciante non può 
sopprimere il marchio, o segno distin- 


tivo del produttore delle sue mercan- | 


zie, senza espresso consentimento di lui, 
può bensì aggiungere separatamente 
il proprio marchio, o il segno distin- 
tivo del suo commercio. 

Art. 4. I marchi e segni distintivi 
già legalmente usati all' estero sopra 
prodotti e mercanzie di fabbriche e 
commerci stranieri, che si spacciano 
nello Stato, o sopra animali di ra: 
straniere diramate nel Regno, sono ri 
conosciuti e garantiti, purchè si os- 
servino, a riguardo di tali marchi e 
segni, © prescrizioni stabilite pei na- 


zionali. Il 


Art, 5. Ferma stante la generale 
proibizione di usurpare il nome o la 
firma di una società o di un individuo, 
è anche proibito di appropriarsi la ditta 
commerciale, ovvero l'insegna del ne- 
gozio, l' emblema caratteristico, la 
mominazione 0 titolo di una associa- 
zione 0 di un corpo morale, sieno 
stranieri, sieno nazionali, ed apporli 
sopra botteghe, sopra oggetti d’indu- 
stria 0 di commercio, o sopra disegni, 
incisioni od altre opere di arte : anche 
quando la ditta, l' insegna, l'emblema, 


la denominazione o titolo anzidetto 
non faciano parte di un marchio o 
segno distintivo, 0 trovinsi comunque 
trascritti in conformità della presente 
legge. 

Art. 6. L' amministrazione finanzia- 
ria dello Stato può adottare marche e 
segni, perassicurare i prodotti delle sue 
manifatture e lo spaccio dei generi 
di privativa, uniformandosi alle’ pre- 
scrizioni della presente legge; e ciò 
senza pregiudizio delle disposizioni vi- 
genti, per l’ amministrazione dello Sta- 
to, nella legge che riguarda la pro- 
duzione e la specie di tali prodotti. 

Art. 7. Chi vuole assicurare a se me- 
desimo Ì' uso esclusivo di un marchio, 
o segno distintivo, nel senso previsto 
agli articoli precedenti, deve presen- 
tare ad una delle prefetture del Regno: 

4) Due esemplari del marchio 0 se- 
gno distintivo che intende adottare; 

) Dichiarazione in duplice originale, 
in cui, espressa la volontà di riservarsi 
i diritti che gli competono, sia indi- 
cata la specie degli oggetti su cui si 
vuole apporre il marchio o segno, an- 
notando se il marchio 0 segno distin- 
divo saranno apposti sopra oggetti pro- 
dotti dal dichiarante o sopra mercan- 
zie del suo commercio; 

©) Descrizione în duplice ori 
del marchio 0 segno distintivo; 

D) Quietanza del ricevitore doma- 
niale locale, dalla quale apparisca es- 
sersi pagate lire quaranta a titolo tassa 
e spese, per ciascun segno o marchio 
distintivo. 

I suecessori, o aventi causa, paghe- 
ranno la tassa di lire due per la tra- 
scrizione della dichiarazione prescritta 
nell'articolo 2. 

Art. 8. Sulla riconosciuta regolarità 
della parte estrinseca degli esibiti do- 
cumenti, l’ ufficio di prefettura inser 
ve, sulla dichiarazione anzidetta, l’an- 
notazione del giorno e dell'ora in cui 
vennero esibiti. 

La prefettura trasmette ogni cosa, 
nel termine non eccedente î cinque 
giorni, al Ministero di agricoltura e 
commercio, il quale, trascritti i docu- 
menti stessi sopra registri pubblici, 
rilascia, se ne è il caso, l'attestato di 
trascrizione. 

Il ministro, allorquando le formali- 
tà sono compiute, rinvia uno degli 
esemplari del marchio , o segno di- 
stintivo , alla prefettura, affinchè sia 
custodito 0 presso di essa, o presso 
una Camera di commercio, © reso 
ostensibile al pubblico anche nella 
provincia ove fu iniziata la concessione. 

(continua) 


— La Gazzelta Ufficiale del Rogno 
d’Italia del 2 ottobre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un regio decreto del 13 settembre 
1868, che dichiara di pubblica utilità 


la espropriazione degli orti e delle 
fabbriche già spettanti al convento di 
Ognissanti in Firenze per il prolun- 
gamento della via Melegnano e per 
Ja costruzione di edifizi a servizio Mu- 
nicipale. 

Un regio decreto del 17 dello stesso 
mese, per il quale vien collocato in 
disponibilità uno serivano di prima 
classe nel Corpo d’intendenza militare. 

E nella parte non ufficiale un pro- 
spetto del movimento della naviga» 
zione nel mese di luglio del 1868. 

Tre decreti del ministro di pubblica 
istruzione in data delli 14 e 30 set- 
tembre 1868, per i quali viene con- 
ferita la medaglia di bronzo alla so- 
cietà nazionale di Buenos Ayres e la 
medaglia di argento alle scuole ele- 
mentari delle città di Ancona e di 
Genova per essersi bencmerite 
della istruzione cele 

È finalmente una statistica delle 
corrispondenze impostate, dei vaglia 
emessi o pagati, dei francobolli e se- 
gnatasso entrati, e dolle rendite po- 
stali del 1° semestre 1868 e parallelo 
col 1° semestre del 1867. 


— Continuiamo la pubblicazione dei 
conni biografici relativi all'attuale ri- 
voluzione di Spagna. 
(Continuaz. V. N. 223 224. 225. 226.) 
Generale de Rodas 

Il generale Caballero de Rodas, ma- 
resciallo di campo, era maggiore dello 
stato maggiore allorquando venne gra- 
vemente ferito al capo nella memora- 
ile battaglia di Vicalvaro (1854), men- 
tre passava alle filo degli insorti, in 
luogo di recar l'ordine, di cui il go- 
verno avevalo incaricato. Andaluso 
d'origine, nacque in Couta nel 1822 e 
va fornito d'uu raro coraggio e di non 
comuni talenti militari. Îl suo duello 
con Nicola Maria Ribero, direttore della 
Discussione, ox-deputato dolla sinisira, 
gli procacciò una riputazione non trop- 
po favorevole. AI pari dei generali 
Dulce, Hoyos, ecc, è rientrato în Ispa- 
gna, venendo dalle Canarie, dove era 
Stato esigliato. 

Colonnello Baldrick 

Gabrielle Baldrich è nato in Catalo- 
gna nel 1804 Combattà parecchie volte 
per la libertà del proprio paese dopo 
il 1830, nella qual epoca era già stret- 
tamente legato col celebre generale 
Mina, fratello dell’eroico Francesco 
Saverio Mina, che nel 1816 organizzò 
la prima spedizione straniera a favore 
dell’indipendenza del Messico. Tutti 
ricordano che nel passato mese d'a- 
gosto il colonnello Baldrich, alla testa 
di soli 600 uomini, sostenne valorosa- 
mente la campagna contro le forti co- 
lonne del generale Pezuela. Abbiamo 
riferito l’altro giorno un brano del- 


l'energico proclama di questo intre- 
pido ufficiale;.chte presentemente tro-. 
vasi in Catalogna alla testa d'un nu- 
meroso corpo perfettamente armato e 
discliplinato. Di carattere naturalmen- 
te dolce ed affabile, egli sa unire al- 
l’uopo uno straordinario sangue fred- 
do ad una decisione prouta ed ener- 
gica. 
General Contrera 

Conireras nacque nel 1807 a Pisa, 
dove in quel tempo dimoravano i di 
lui parenti. Dotato d'un coraggio eroi- 
co, cavalleresco e leale, generale del- 
l'esercito dopo il 1845, egli prese una 
parte delle più attive e gloriose nel- 
l insurrezione dell'agosto 1867, ed in 
oggi opera nella Gallizia. Sebbene un 
po' pingue, di taglia mezzana e del- 
l'età di 60 anni, Contreras ha conser- 
vata tutta l'onergia della sua giovi- 
nezza; 

Giuseppe Malcampo 
Mionge 

Il posto d'onore nell'attuale rivo- 
luzione spetta a Giuseppe Malcampo 
y Monge, capitano di vascello dal 1862, 
comandante della fregata Saragozza, 
che inalberò la bandiera rivoluziona- 
ria. Malcampo è un ufficiale distintis- 
simo per dottrina e molto stimato pel 
carattere: gode talo reputazione di 
valore tra i suoi compagni della ma- 
rina, che la frase « prode com 
campo » è divenuta proverbiale. 
che, alcuni giorni fa, la fregata » 
gozza si recò a Legueitio d'ordine 
della regina, che, per semplice capric- 
ciò, voleva visitarla. 


LA SPAGNA ATTUALE 


Crediamo fare cosa grata ai nostri 
associati, dando dei cenni sulla Spa- 
gna attuale. 

La Spagna anticamente dividevasi 
in quattordici grandi provincie; ora 
ne ha quarantanove. 

La sua popolazione è di quindici 
milioni 460,000 abitanti, a cul se si 
aggiungono le colonie, ascende ai 20 
milioni. 

L’ educazione, massime nolle classi 
inferiori, è assai negletta. 

La superficie del regno è di miglia 
geografiche qua/irate 9,078. 

Gli spagnuoli sono tutti cattolici. Gli 
altri culti vi sono tollerati, ma meno 
alcuni Ebrei,i dissidenti sono stranieri 
almeno di origine. 

L' esercito si compone di 330,000 
uomini di cui 21,600 di cavalleri. 

Senza le colonie il regno, comprese 
le isole Baleari, si divide in 13 capi- 
tanerie ossia grandi divisioni, che si 
suddividono poi, come dicemno più 
sopra, in provincie. 

Ecco l' elenco delle capitanerie de- 
nominate dal nome della città in cui 
ha sede il capitano generale, 11 quale 
è il capo militare e civile della” cir- 
coscrizione territoriale: Siviglia, Sa- 
ragozza, San Sebastiano, Burgos, Ma- 
drid, Valladolid, Barcellona, Badajoz, 
Corogna, Granata, Pamplona, Valenza, 
Palma (per le Baleari). 

Le provincie hanno un capo militare, 
maresciallo di campo, ed un capo ci- 
vile delegado del fomento, o jefe civil. 

La marina di guerra conta 123 navi 
di cui 95 a vapore. Amministrativa- 
mente la marina si divide in tre grandi 
dipartimenti di Cadice, Ferrol e Car- 
tagena. 

La giustizia è amministrata da una 
Corte di cassazione, da 15 Corti d'ap- 
pello e 495 tribunali di prima istanza. 

Quanto all'istruzione la Spagna ha 


12 Università, 86 fra collegi e senti. 
nari per l' insegnamento secondario, 
e 53,000 scuole per l' insegnamento 
elementare. Togliamo questa cifra dal 
Bouillet; ma ci sembra esagerata. 

Il bilancio dello Stato si riassume 
nelle seguenti cifre approssimative , 
anno per anno: 

Il passivo si bilancia coll’ attivo in 
due miliardi di reali, pari a 769 mi- 
lioni di franchi, in cifre approssima- 
tive ed anno per anno, 

La Spagna ha poche strade grandi; 
ma da qualche anno in qua le strade 
ferrate hanno preso qualche sviluppo. 

Dopo Madrid, capitale del Regno, 
che conta 450,000 abitanti circa, le 
città più importanti sono: Barcellona, 
con 252,000 abitanti ; Siviglia, 160,000: 
Valenza, 150,000; Malaga, 115,000 
abitanti. 

In quanto a S. Sebastiano, che si può 
ormai considerare come la prima tappa 
del pellegrinaggio dei Borboni di Spa- 
gna, è capoluogo della provincia di 
Biscaglia, e ragguardevole porto di 
mare. Ha 11,882 abitanti alle falde del 
golfo Orgullo, in una penisola, fra due 
baie : quella al Nord, detta la Zuriola, 
non è praticabile i bastimenti atteso 
la pescaia o barra della foce del fiume 
Urumea; nella baia ali'est, la Concha, 
protetta dall'isola di Santa Chiara, 
havvi il porto comodo e sicuro, in 
specie nella parte detta il porto nuovo. 
La spiaggia della Concha è la più della 
di tutte le coste cantabriche ed in ogni 
anno avvi folla di bagnanti. Dalle al- 
ture delle roccie godonsi bellissime 
vedute. 

È di antica origine, e pretendesi che 
una città, dal nome d’Izurun, fosse poi 
quella che dopo il secolo IX, venne 
ribattezzata cattolicamente col nome di 
San Sebastiano (l' Apollo o I° Apone 
dei cristiani, almeno sotto il rapporto 
delle forme). 

La città era per lo innanzi fortifi- 
cata, ma le mure vennero demolite nel 
1864 per ingrandirla, e tale ingrandi- 
mento ha iuogo con notevole rapidità. 
Essa è lungi 12 miglia da Irun, cele- 
bre per l' assedio fattovi dall’ armata 
navale inglese sotto il comando del 
duca di Wellington. Nel cimitero sono 
le tombe di molti inglesi rimasti uccisi 
nel 1813 e nel 1836. È a breve distanza 
da Bajona, città di confine tra la Fran- 
cia e Ja Spagna. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Dal 2 corrente è nuo- 
vamente ammessa la corrispondenza 
telegralica dei privati sulle linee della 
Spagna. 

— Sappiamo che il ministero volendo 
terminare senza ulteriori ritardi la 
pendenza del Canale Cavour ha richia- 
mato la Commissione incaricata di fare 
le proposte opportune a rimettere la 
sua definitiva relazione. (G. Uff.) 

— Leggesi nel Corr. /taliano: 

Si dice che la Regina Pia di Porto- 
gallo debba quanto prima lasciare 
Lisbona per venire in Italia, ove si 
tratterrà qualche mese per ristabilire 
la sua malferma salute. I medici le 
avrebbero consigliato l’eficace farma- 
co dell'aria nativa. 

MILANO — Da Milano si hanno le 
seguenti ultime notizie delle inonda- 
zioni. 

La notizia data ieri da un giornale 
della sera, e ripetuta stamane dalla 
Perseveranza, che il magnifico ponte 
di granito di Boffalora sia in parte 
ruinato, traendo seco sei persone che 
vi transitavano è affatto insussistente. 


L'interruzione della linea fra Torino 
e Milano è causata dalla distruzione 
di un semplice cavalcavia, fra Magenta 
e Trecate, ad un chilometro circa dal 
ponte di Boffalora. Più tardi si ebbe 
notizia che un altro cavalcavia fu tra- 
scinato dalle acque di una roggia fra 
Ponzana e Vercelli — Ruinò pure l'ar- 
gine al bivio del Gravellone — questi 
disastri però non sono di grave im- 
portanza. Non si ha lamentare nessuna 
vittima. (Pungolo) 


PAVIA — Da Pavia abbiamo che 
l’argine del Cardasso e del Rottone 
sono rotti, il solido della ferrovia in 
qualche parte franato e seriamente 
minacciato, le sponde tra la città ed 
il Borgo Ticino sono in progressiva 
corvossione, alcune case nel Borgo 
schiantate, altre in pericolo di rovinare. 


COMO — A Como l'acqua ha invaso 
la parte bassa della città. A villa d'E- 
ste, attuale residenza della crarina, 
temevasi l’' inondazione. Il piano di 
Colico e tutta la riva di Chiavenna 
presentano l'aspetto di un nuovo lago. 


NAPOLI — Ci si annunzia da Na- 
poli che un furto di 80 mila lire in 
danaro ed oggetti è stato commesso 
nel palazzo Cattaneo. 

I ladri sono per ora ignoti. 


PALERMO — Riferisco il Corriere 
Siciliano che, a dimostrazione di plauso 
per la nobile attitudine spiegata da 
monsignor Rinaldi, giudice della regia 
monarchia, avverso ai violenti depor- 
tamenti della Curia romana, un gran 
numero di biglietti di visita della parte 
più eletta della cittadinanza palermi- 
tana sono stati lasciati alla dimora 
dell’ illustre prelato. 


VERONA — Togliamo dall’ Arena: 

« Ieri notte, presso gli uffici della 
ferrovia a Porta Vescovo si verificò 
l' ingento furto di lire 10,200 le quali 
esistevano in una cassa giunta nella 
sera stessa da Torino, ed entro cui 
trovavasi la somma di altre L. 60,000, 
destinata per le paghe del personale 
addetto a queste stazioni, ed alla linea. 

Sono in corso le più attive pratiche 
per giungere alla scoperta degli autori 
di sî ardito furto, consumato mediante 
falsa chiave e violenze praticate alla 
sola cassa ». 


MANTOVA — Ieri l'altro, sul Ti- 
cino, mentre i pontieri stanziati a S. 
Salvatore manovravano colle loro bar= 
che, una di queste urtando in una 
corda tesa fra le altre barche , si ca- 
povolse rovesciando nell'acqua due 
dei soldati che conteneva, uno dei 
quali perdette sgraziatamente la vita. 

Sesto Calende è completamente inon- 
dato; l'acqua, segna all'idrometro 
m. 6. 36 sopra lo zero; la velocità di 
essa ascese a m. 3. 00 per minuto se- 
condo. 


CORSICA — Leggesi nel Corriere di 
Sardegna : 

Persone, che la sera del 27 si tro- 
vavano a Bastia, narrano che le auto- 
rità Corse, in seguito ad ordini giunti 
dal continente francese, spiegano una 
attività inusitata nel sorvegliaro i fo- 
restieri, che in quell’ isola dimorano 
o sono semplicemente di passaggio. 
L'apparato, con cui si procede in tale 
sorveglianza, fa credere che il Governo 
imperiale tema che agenti stranieri 
debbano trasmettere la parola d'ordine 
per un moto rivoluzionario. Il chiedere 
improvvisamente i recapiti dei viag- 
giatori, che coi piroscafi della Sotietà 
Rubattino si recano in Sardegna ap- 
prodando a Bastie, ma senza mettere 
piede a terra, dà un certo valore alle 


congetture, che si fanno in ordine alle 
misure di polizia adottate senza nes- 
sun avviso preventivo. 


ROMA — Al Corriere Italiano scri- 
vono da Roma: 

La notizia che la Regina Isabella 
partiva da San Sebastiano è stato un 
colpo di fulmine pel Vaticano e pei 
legittimisti d' ogni risma. 

Sì dice che il Papa abbia per tele- 
grafo invitata la Regina a venire a 
Roma, ed ordini vennero spediti a Ci 
vitevecchia perchè la corvetta ponti- 
ficia /mmacolata Coneezione si prepa- 
rasse a partire per Bajona. 

Tutto ciò fu fatto contro l'opinione 
di Antonelli, il quale non era d' av- 
viso di aumentare le diMfcoltà coll’ o- 
spitare altri pretendenti. Ma i borbo- 
nici intenerirono Pio IX, il quale in 
questi giorni soffre molto e piange ve- 
dendosi tolta l’ ullima speranza colla 
caduta d' Isabella. 

In Palazzo Farnese si fanno repa- 
rativi per ricevere l' alma parens. Ma 
non sono preparativi fatti con gioia 
come ben potete immaginarvi. 


FRANCIA — Si legge nel Pays: 

Gli avvenimenti di Spagna hanno 
motivato da parte del Ministro del- 
l' interno una circolare d'ordine pnb- 
blico diretta a tutti i prefetti. Ecco il 
senso assoluto di questo documento 
ufficiale : 

I prefetti devono assolutamente im- 
pedire che Spagnuoli provenienti dalla 
Francia passino il confine. Se essi ap- 
partengono alla classe dei rifugiati, 
che toccano sussidii dal Governo fran- 
cese, siano ricondotti al luogo del 
loro internamento. Se no, siccome la 
libertà degli Spagnuoli deve essere 
rispettata allo stesso titolo di quella 
di tutti gli altri, essi saranno , a loro 
richiesta, diretti verso qualunque fron- 
tiera di Francia che indicheranno, 
fuori di quella della Spagna. 

In quanto agli Spagnuoli , che cer- 
cano d'introdursi dalla Spagna in Fran- 
cia, la frontiera è loro aperta come 
rifugio, ma alle condizioni che sono 
imposte dalle leggi, che regolano le 
nostre relazioni internazionali colla 
Spagna. 

PRUSSIA — Scrivono da Berlino al- 
l'Opinion Nationale corrervi la voce di 
una prossima abdicazione di re Gu- 
glielmo I. Egli avrebbe manifestato 
questo suo disegno ad alcune intime 
persone del suo seguito. Gli si attri- 
buiscono le seguenti parole : 

« Io sono vivamente soddisfatto del 
viaggio che feci nei Ducati, e degli 
omaggi che vi ho ricevuti anche dai 
miei sudditi non prussiani. Lasciando 
la corona a mio figlio, mi ritiro al 
zenit della mia gloria. A lui il com- 
piere il programma si laboriosamente 
cominciato! » 

Re Federico Guglielmo nacque il 22 
marzo 1797. Egli fu coronato il 18 
ottobre 1861. 

SPAGNA — Nella Patrie si legge: 

Parlasi di parecchi progetti di can- 
didature per la ristorazione dell’ auto- 
rità ‘monarchica. La maggior parte di 
questi progetti avrebbero trovato in 
Madrid molti fautori. 

Accennasi perfino al giovane prin- 
cipe delle Asturie, figlio d' Isabella II, 
che sarebbe proclamato Re colla reg- 
genza della sua ava, la Regina Cri- 
stina. Prim e Serranno farebbero parte 
del Gabinetto. 

Parlasi altresì del Re di Portogallo, 
il cui avvenimento al trono ispano 
consacrerebbe l' unione iberica. Final- 
mente si discorre del padre del Re di 
Portogallo, don Fernando, ripetuta- 


mente reggente, e che avrebbe favo- 
revoli alla sua causa alcuni uomini 
politici, fra gli altri il signor Sallu- 
stiano Òlozaga, ex-ministro, e già am- 
basciatore di Spagna a Parigi. 

EGITTO — Apprendiamo da un te- 
legramma privato giunto d’ Alessan- 
dria d’Egitto che un attentato è stato 
commesso contro la vita di quel vice- 
re, al momento in cui egli visitava 
la luminaria nelle strette strade del 
Cairo. 

Una specie di bomba all' Orsini gli 
sarebbe stata lanciata contro la vet- 
tura, senza che S. A. ne rimanesse 
colpito. 

La polizia dicesi sia sulle traccie 
del colpevole. 


DANIMARCA — Si ha da Copena- 
ghen che la fregata russa, naufragata 
giorni sono sulle coste dell’ Iutland , 
è completamente perduta. 


Cronaca locale e fatti vari 


MI Po alle ore 12 merid. d' oggi 
segnava oncia 79 1;2 sopra il segno di 
Guardia dell’ Idrometro di Pontela- 
goscuro, con incremento. 


SPEDIZIONE AL Poro ARTICO. — La 
Correspondance Jtalienne scrive: 

Il comm. Negri, presidente della So- 
cietà geografica italiana, ricevette da 
l'illustre dott, Petermann un telegram- 
ma così concepito : 

< Gotha, 30 settembre 1868 (ore 6). 

« Oggi il bastimento Germania è 
« arrivato felicemente a Bergen, di 
< ritorno dalla spedizione al Polo Ar- 
« tico. Il Germania ha raggiunta la 
« latitudine di 81° 5°. La seconda spe- 
< dizione è decisa. » 

Questa comunicazione è una prova 
dell'importanza che la Società geo- 
grafica italiana ha di già acquistato. 
Ora essa conta 518 membri effettivi. 

Due ufficiali italiani prenderanno 
parte alla seconda spedizione che ven- 
ne decisa. Il sig. comm. Negri, che 
fu recentemente a Gotha, ha potuto 
assicurarsi dal sig. Petermann della 
distinta ed affettuosa accoglienza, che 
i nostri ufficiali troveranno in questa 
spedizione. 

I principi, che hanno sottoscritto 
per fornire i fondi della seconda spe- 
dizione al polo, sono in numero di 
cinquanta. 

Il comm. Negri venne incaricato di 


. presentare al dott. Petermann la croce 


della Corona d’Italia. 


UFFICIO 1°. DI STATO CIVILE 


5 Ottobre 1868. 
Nascite. — Maschi 3. — Femmine 1. — Totale 4. 


Minori d’ anni 7 — N. LL 


TEATRO DELL'ARENA. — Riposo. 


Telegrafia Privata 


Firenze 5. — Barcellona 4. — La 
Giunta si è costituita in modo sodd 
sfacente. Tutte le frazioni del partito 
liberale trovansi fra loro in armonia. 
È arrivato Prim e fu accolto con en- 
tusiasmo. 

Madrid 4. — Serrano telegrafd a 
Prim ed Olozaga che vengano a costi- 
tuire con esso il governo provvisorio. 


Questo nominerà i mini ‘stri’ 6'reggerà 
il paese fino alla riunior ie dell’ assem- 
blea costituente. 

Cheste ed i suoî due 1îgli riconob- 
bero il governo rivoluzio nario. 

Attendesi Caballero De Roda con le 
truppe di Serrano e Nova liches ingie- 
me riunite. Preparasi una splendida 
accoglienza. 

Domani si formerà il min istero prov- 
visorio composto probabilmente da 
Serrano, Prim, Rovero e Sagasta. 

Prim arriverà domani. Cheste non 
imbarcossi, ma presentossi alle auto- 
rità di Vittoria, dichiarando che avea 
finita la parte di servitore della re- 
gina. 

Espartero telegrafò a Serrano, con- 
gratulandosi della vittoria della rivo- 
luzione, ringraziandolo della sua offer- 
ta, ma non parla di venire a Madrid. 

Hl governo attende la protesta di 
Isabella per farla stampare ed affig- 
gerla dappertutto. 

La Gazzetta pubblica la dimissione 
di Madoz da presidente della Giunta, 
che è rimpiazzato da Aguirre. 

Roma 6. — La ex regina di Napoli 
è arrivata proveniente da Civittavec- 
chia. Assicurasi che il papa metterà 
il palazzo del Quirinale a disposizione 
della famiglia reale di Spagna se vorrà 
ritirarsi a Roma. 

Praga 4. — Oggi nuovi disordini. 
La cavalleria dovette intervenire; alla 
sera lanciaronsi pietre contro le fino- 
stre del teatro tedesco. 


Vienna 4. — Notizie particolari da 
Costantinopoli annunziano che fu sco- 

erta un'associazione della Giovane 

‘urchia. Essa voleva rovesciare il sul- 
tano e proclamar sovrano l'erede pre- 
suntivo Murrad Effendi. Numerosi arre- 
sti fecero tra cui alcuni greci. Mustafà 
Fazy sarebbe compromesso. 

Parigi 5. — Moniteur. La Giunta di 
Madrid nominò Serrano generale in 
capo dell'esercito spagnuolo, e Amable 
Escalante, democratico, capo dei citta- 
dini armati della capitale. 

Il governo inglese mise a disposi- 
zione della regina Maria Cristina la 
fregata la Terribile, e il governo fran- 
cese l'avviso Bougulmville. 

La regina s'imbarcò ieri a Gijon 
sul Bougalmville. 

Milano 5. — In causa dello strari- 
pamento del lago di Como giunse qui 
l'imperatrice delle Russie con nume- 
roso seguito. Le autorità civili e mi- 
litari l'attendevano alla stazione. La 
guardia nazionale era sotto la armi. 
Alla folla immensa fece S. M. simpa- 
tica accoglienza. 

L'imperatrice recossi al palazzo reale 
che fu destinato dal re per suo alloggio. 

Firenze 5. — L' Opinione dice che il 
conte di Girgenti entrò in Portogallo. 
Disponevasi a partire per la Francia. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


3 5 


Rendita francese 300 . . .| 6895|6915 

* italiana 5 00 in cont.| 52 30 | 5235 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete 


.|407 — {407 — 


Obbligazioni » . (21650 [216 53 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » 


Ferrovie Vittorio Emanuele. 


| 48.50 | 45 
Obbtig: rovie Meridionali[137 50 |138— 
Cambio sull Italia, A TAX] 7318 
Credito mobiliare francese . .[270— [271 — 
Vienna. Cambio su Londra . .|— — |116 — 


Londra. Consolidati inglesi .| 94 1121 94 112 
BORSA DI FIRENZE 


Rendita ital . . . .|57——|5645— 
Oro... 11 .|2158—|250— 


—_Pr — 
TEMPO MEDIO DI ROPZA AMEZZODI VERO DI: Liga 
ore m 
7 Ottobre ll. 51. 5. 


Osservazioni Meteorologiche 
Ore 9 [mezzogi | Or0 3 | Ore 9 
5 OTTORRE | antim. [*°2°°4| pomer.| pomer 


mm | mm) mm 


Barometro ri: 
o 1759, 191750, 441761, 94 


dotto a 0° C. 


om 
-]758, 26: 


Termometro 


O) 
centesimale. |} 19,4|t 213/125, s 18,8 


Tensione dell mm| mm | mm! mm 
vapore acqueo |14, 79 | 14, 21| 15, 29|16, 12 
D) o | 0 Ù) 
[Umidità relativa] 78 | 60 | 65 | 85 
irez. del vento] SSE | SSE | SSE | SSE 
tato del Cielo [Sereno {q. Ser. (S. Nur.| Ser. 


‘emper. estreme! 


[Ozono 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO DI MIGLIORIA 

L'Appalto dei lavori Tipografici, delle 
somministrazioni di carte, enveloppes, 
rigatura di carla, e legatura di registri 
occorrenti per quest Amministrazione Co- 
munale, Ginnasiale, Universitaria e Guor- 
dia Nazionale, è stato deliberato con la 
diminuzione di Lire dieci e centesimi 
cinque per ogni cento Lire sui prezzi delle 
Tariffe stabilite nell’ apposito Capitolato. 

Dovendosi far luogo all’ esperimento di 
ulteriore Miglioràa, si rende noto che sulla 
somma deliberata verrà aperto un nuovo 
e definitivo incanto col metodo della estin- 
zione della candela, a termini dell'Art. 80 
del vigente Regolamento 25 Novembre 
1866 e perciò s' invitano tutti quelli che 
vorranno accadirvi, a presentarsi all’uopo 
in questa Municipale Residenza non più 
tardi del'e ore 2 pomeridiane del giorno 
di Giovedì 8 corr. mese. 

Saranno ammesse al delto esperimento 
quelle persone soltanto , che saranno ri- 
conosciute idonee a termini dell’Art. 17 
del citato Capitolato , e che abbiano an- 
ticipatamente depositato nella Cassa Co- 
murale in numerario la somma di Italia- 
ne L. 500 per le spese d'Asta e di sti- 
pulazione del Contratto. 

La Stazione Appaltante si riserva il di- 
ritto di deliberare, se e come crederà del 
migliore interesse dell' Amministrazione. 

Ferrara 3 ottobre 1868. 
Pel Sindaco 
G. MANFREDINI. 


AVVISO 


Pel prossimo S. Michele 1868, sono 
da affittarsi nella Casa N. 12, Via 
Borgo Leoni, diversi locali ad uso di 
Studio, Uffici ecc. alle condizioni da 
sconvenirsi col sottoscritto 


Giovanni dott, BoLDRINI. 


APPARTAMENTI: dafitare in via Gio 


Pace parlare col farmacista signor Filippo 
Navarra. 


) 854 ) 


AVVISO 


Il Sottoscritto fa noto al pubblico 
d’ avere rinnovata la conduzione di 
tutti i locali ad uso di Caffè e Bom- 
boneria, posta nel Corso di Giovecca 
d'accanto all' Albergo dell’ Europa, e 
d' essersi dato ogni cura affinchè non 
solo siano restaurati ed abbelliti, ma 
ben anche forniti delle più eleganti 
Bombonerie, delle confetture le più 
squisite, delle specialità le più delica- 
te, e dei vini Eccellentissimi, si no- 
strani che esteri, a modo che egli 
spera di vedersi onorato da numeroso 
concorso di avventori. 


Savoretti Carlo 


AVVERTENZA guardarsi dalle schifose 
imitazioni, ed esigere sempre ad ogni 
specialità lu firma a mani Galleani, 
con chiara istruzione sempre firmata. 


per guarire le E- 

POMATA rnorroldl anche di 

vecchia data, al vaso 

grande Lire 2, del prof, E. Seward di Nuova: 
Fork, 17 ottobre 183 

Vendesi alla Farmacia Cabtrani , via Meravi- 

no ed in Ferrara unicamente alla 

rea la quale contro 

ostale od in francobolli, lisce franco 


PILLOLE VEGETALI 


depurativo del sangue e purgative. 
«fficacissime contro le emfieranie, pienez 
za di sangue , emorroidi , capogiri : 
20 anni di successo: con accurata istruzione. 
Scatola da 18, Cent. 80, da 36 L. 1. 50. 
‘endesi alla Farmacia GALLKANI , via Maravi- 

26 is Milano ed in Ferrara unicamente alla 
Filippo Navarra la quale contro 
postale od in francobolli, spedisce franco 
a domicilio per tutta la provinci 


sora 


Reale W Italiana 


DI ASSICURAZIONE MUTUA 
CONTRO 1 DANNI 


delle malattie e mortalità del bestiame 
Dinzzione GENERALE 
Firenze, via Lambertes il 
Palazzo Bartolommei. 

CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

Della Stuffa march. Lotteringo Presi 
Della Gherardesca conte Valfredo — Comotto 
avv. Claudio — Belli dottor Giuseppe — 

Fabbri dott. Enrico — Cantagalli Ulisse — 

Stocchi Giuseppe. 

Barlassina cav. Davide, Dire. gen. 

Per maggiori schiarimenti e per avere Pro- 
spetti e ‘Tariffe, rivolgersi alla Direzione Ge- 
nerale iu FIRENZE , e nelle Provincie alle 
Rappresentanze. 


Ì = VERA 5 UNICA TELA D’ARNICA 


0 Rimedio Sicuro 


i 
| della Farmacia Gallcani, Milano, 
| bruciore, sudord cd orchi di pernice ai 


scoltature, allezioni reumatiche € gottose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto 


giorni. Dieciotto arni di successo, guarigione certa. 


il 

| 

| 

Il 

| Ja firma a mano Galleani. Costo: Scheda doppia coll’istruzione L. f. Î 
| per tutta Italia contro Vaglia postale ii L. 1, 20. Rotolo contenente 1a Schede doppie L. 10. | 
Dalla Gazzetta Medica Lombarda: « Citcola nel pubblico, provenienti anche du reputati sta- | 

| «bilimenti, un cerotto semplice (oxileon) che viene battezzato col nome di Tela d'Arnica , ed | 
I 

Il 

i 


| «a cui si ateribmincono meravigliosi ePetti 


| «sconciumeute mistificato, e perci 


uella vera 
| Ferrara alla Farmacia P 
|| sce franco a domicilio per 


J 


utta la provinci 


Meraviglia, a4, contro i calli, i vecchi indurimenti, 
viedi, specifico ner le ferite in genere, contusioni, 


Non si può permettere 
si tiene avvertito ognuno, perché, 
prezzo , non ricorra a tali inutili empiastri , credendo trovarvi quell' utilità che si riscontra 
Arnica del Galleani od in altre non meno lodevoli. » 
po Navarra la quale contro vaglia postale od in francobolli, spa 


A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda 
spedisce a domicilio 


he il pubblico venga cosi 
lusiogato dalla tenuità del 


Si vende anche in 


G. CASSONE e COMP. Tipografi-Editori 


TORINO 
via S. Franc. da Paola, 6. 


IL MONDO 


ANNO VI. 


FIRENZE 
via Cavour (già Larga), 8. 


ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
il più bel giornale, il più a buon mercato ed il solo che si pubblichi in Italia 


una volta la settimana 


ASSOCIAZIONI PEL 
GRANDE EDIZIONE 9 
iornale una volta la settimana in formato [{ 
massimo ; con otto pagine di testo adorne di |{| 
ricche e numerose Incisioni intercalate, fil 
con 5® figurini colorati all’anno e dei più ele- | 
ganti, un foglio di modelli al mese, nonché 


logogrifi e sciarade 


disegni di ricami, tappezzeria în co- | 
lore, lavori fem ili d'ogni genere, 
musica . romanzi, novelle, poesie, |; 


Anno L. 20 — Sem. L. 18 — Trim. L 6. 
A cl 
dono la 


col figurino colorato 


REGNO D’ITALIA 
EDIZIONI ECONOMICHE 

, Giornale due volte al mese în formato mas- 

simo, con otto pagine di testo adorne di rieehe 

€ numerose incisioni intercalate, con 94 

figurini colorati all’anno e dei più eleganti, un 

foglio di modetli al mese, dise; 


Anno L. 18 — Sem. L 6 — Trim. L. 3,50. 


Solo giornale settimanalmente con Incisioni 
intercalate, senza figarini nè modelli. . 
Anno L. 10 — Sem. L & — Trim. L.3. 


s'abbona per tutto I anno 1869 all’ edizione prinelpale sarà mandata in 


STRIMNNA DEI MONDO BEZBAM 
brillante ed originale raccolta di lavori seritli esclusivamente dalle Signore associate 
nale. Questa raccolta è la prima di tal genere che vegga la luce in Italia. 


al gior- 


Le associazioni hanno principio col primo di cadun mese, e si ricevono alla Tipografia 


Editrice ìn Torino e Firenze. 


Pagamenti anticipati — 


Lettere affrancate. - 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipografo Proprietario Gerente. 


